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Coloro che vogliono rinnovare l'educazione 
dell 'infanzia hanno due mezzi di fronte a sè: la­
vorare alla. trasformazione della scuola studiando 
il fanciullo in modo da. provare scientificamente 
che l'organizzazione attuale dell'insegnamento è 
difettoso e da portarvi miglioramenti progressivi; 
oppure fondare nuove scuole dove saranl!0 ap­
plicati direttamente i principi rispondenti all'ideale 
che si fanno della società e degli uomini tut"j 
quelli che disappràvano le convenzioni. i pregiu­
dizi, ·le crudeltà, le furberie e le meIlZO!m -

quali è basata la società attuale. 
. Il primo . mezzo presenta ermmen e gra 

vantaggi. Esso risponde a una concezione e\"olu· 
zionista che tutti gli . uomini di scienza preconiz­
zano e che sola, secondo essi,. potrà riuscire allo 
scopo. 

In teoria costoro hanno ragione e noi siamo 
pronti a riconoscerlo. 

. E' evidente che le dimostrazioni della· psico-
logia e della fisiologia debbono portare importanti 
cambiamenti nei metodi d'educazione; che gl'in­
segnanti essendo in grado di comprendere meglio 
il fanciullo, sapranno meglio adattare i loro inse­
gnamenti alle leggi naturali. Convengo che questa 
evoluzione . si compirà nel senso della libertà, 
poichè sono convinto che la violenza non è che 
la ragiQne dell'ignoranza e che l'educatore vera-
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mente degno di questo nome, otterrà . tutto dalla 
spontaneità ;perchè egli conoscerà i desideri del 
fanciullo e saprà secondare il suo sviluppo dan­
dogli le più ampie' soddisfazioni possibili. 

Ma, in realtà, io non credo che chi lotta per 
l'emancipazione umana possa ripromeUersi molto 
da questo mezzo. 

. I governi di tutti i tempi hanno cercato di 
t~ner sempre loro le redini dell'educazione del 
popolo; poichè sanno meglio di chiunque che la 
loro potenza è basata quasi totalmente suna scuola. 
PerciÒ se ne impossessano sempre più. E' passato 
il tempo nel quale i governi si opponevano alla 
diffusione dell'istruzione e in cui cercavano di 
liniitare l' educazione delle ·masse. Questa tattica 
era loro possibile un tempo perchè la vita econo­
mica delle nazioni permetteva l'ignoranza popo-

. lare, questa ignoranza che rendeva così facile il 
<iominio dei popoli. Ma i tempi sono cambiati. l 
progressi della scienza e le scoperte di ogni specie 
hanno rivoluzionato le condizioni del lavoro e della 
produzione. Non è più possibile ora che il popolo 
resti ignorante;' bisogna che E'SSO sia istruito, 
perchè . la situazione economica di un paese si 
conservi e progredisca di fronte alla concorrenza 

. universale. Allora i governi hanno voluto l'istru-
- zione, un ordinamento sempre più completo della 

scuola; non perchè sperassero dalla educazione il 
rinnovamento della società, ma perchè avevano 
bisogno d'individui, di operai, di istrumenti da 
lavoro più perfezionati per far prosperare le · im- · 
prese industriali e i capitali impiegati vi. E si son 
visti i governi più reazionari seguire questo . mo-
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vimento;. essi barino ben compreso che l antica 
tattica diveniva dannosa alla vita eGonomica, delle 
nazioni e che bisognava bene adattare l'educa­

. zione popolare alle nuove necessità .. 

Ma si .awebbe un grall torto di credere cbe 
le classi dirigenti non abbiano saputo prevedere i 
pericoli che poteva creare per esse lo sviluppo 
intellettuale dei popoli, o che sarebbe stato me- _. 
stieri cambiare i mezzi di dominazione. I loro 
metodi si sono adattati alle nllove condizioni della 
\' ita e i governi si sono sforzati di conservare nelle 
proprie mani la direzione dello sviluppo delle idee. 
Pure cercando di conservare le credenze sulle quali 
era basata altrE< volte la disciplina sociale, banno · 
procurato lo stesso · di dare alle idee nate dagli 
studi · scientifici un significato che non potesse 
danneggiare le istituzioni esistenti. Ed è per questo 
che i governi si sono impadroniti della scuola; 
mentre in altri tempi lasciavano ai preti la cura 
dell 'educazione del popolo perchè ciò conveniva, 
.essendo l'insegnamento di quelli un puntello della 
propria autorità, presero poi essi stessi da per 
tutto la direzione dell'organizzazione scolastica. 

Il pericolo per i governi consisteva nel risve­
gliodell'intelligenza umana alla vita intensa, nel 
risveglio in fondo delle coscienze della volontà di 
emanciparsi. 

Sarebbe stata pazzia lottare contro le forze in 
evoluzione; bisognava arginarle a modo proprio. 
Ed è per questo che, invece di ostinarsi nei vecchi 
metodi di governo ne adottarono dei nuovi d'una 
avidente efficacia. Non c'era bisogno d'un gran 
genio per trovare questa soluzione; la semplice 
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spinta. dei fatti fece capire agli uomini di governo 
come dovevano opporsi ai nuovi pericoli. Fonda­
ronoscuole, si affaticarono a diffondere l'istruzione, 
e se anche ci furono quelli che in principio resi­
sterono a questo impul~o, - perche così "olevano 
gl'interessi di qualche partito politico in antago­
nismo cogli altri, - pure anche questi ben presto 
si convinsero che meglio valeya cedere e che la 
miglior tattica era di assicurarsi con l'uso di questo 
nuovo mezzo la difesa dei propri privilegi. 

Si videro allora lotte terribili per la conquista 
della scuola, lotte che in tutti i paesi continuano 
con accanimento; qni trionfa la società borghese 
e repubblicana e là il clericalismo. Tutti i partiti 
sanno l'importanza (Iella scuola e non risparmiano 
alcun sacrificio per a"sicurarsi il trionfo. Essi gri­
dano su tutti i toni: « Tutto per la scuola e con 
la scuola! ». Il buon popolo deve essere commosso 
da tanta sollecitudine, poichè tutti \'ogliono il suo 
elevamento per mezzo dell'istrnzione, e il suo be­
nessere per giunta. ' Un tempo si poteva dirgli : 
«Costoro cercano mantenerE nell'i.gnoranza per 
meglio sfruttarti; noi. in vece ti vogliamo istruito 
e . libero ». Ora ciò non è pi ù possibile: si costruì­
scono scuole in tutti gli angoli, e sotto tutte le 
insegne. 

Ma e m questo cambiamento così L1l: :"J.lirne 
di idee fra le classi dirigenti a riguaI ìo della 
scuola, che io trovo la ragione di diffldare della 
loro buona volontà, e la ragione insieme dei fatti 
che motivano i miei dubbi sull'efficacia dei mezzi 
di rinnovamento che vogliono mettere in pratica 
certi riformatori. Questi riformatori della scuola 
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si curano poco del resto, in generale, del signifi~ 

cato sociale dell'educazione; sono uomini molto 
ardenti della ricerca della verità scientifica, ma 
che sfuggono nei loro layori ogni preoccupazione 
estranea all'oggetto dei loro studi. Essi si studiano 
pazientemente di conoscere il fanciullo e - per 
quanto la loro scienza i:'ia gio'yane ancora - >ij 

ripromettono di poterei dire quali metodi eli edu­
cazione COl1Yengano meglio al suo sviluppo inte­
grale; ma non altro. 

Ora, questa indifferenza per dir così profes­
sionale è molto pregindizieyole, io credo, alla 
causa che si vuole servire. Non voglio dire con 
ciò che i riformatori dottrinari siano del tutto in­
coscienti delle realtà cieli 'ambiente sociale, e so, 
eziandio, che essi sperano dai loro sforzi i mi­
glioi:i risultati per il bene generale. Essi pensano: 
« S:'::"''7.andoci , a rivelare i segi'eti della vita del­
l'essere umal-;'-:;, cercandone il processo dello s vi -
1uppo fisico e psichico, . ~:')i l10tremo indicare un 
sistema di educazione più che favore~-(,::: é'.l libero 
esplicarsi delle energie, .Ma non vogliamo oceu­
parci direttamente della riimovazione della scuola; 

. come scienziati del resto non lo potremmo, poichè 
non sappiamo ancora. definire esattamente ciò che 
bisognerebbe t'are, Noi procecleremo per lenta gra­
dazione, convinti che la scuola si trasformerà a 
misura che aumenteranno le nostre scoperte, p.er 
la forza delle cose. Se ci · domanelaste il nostro 
parere individuale ~ saremmo d'accordo con voi. 
nel preeonizzare una eyoluzione nel senso di 1lI1i.\. 

larga emanci pazione del fanciullo e dell 'umanità . 
per mezzo della scuola ; ma anche in ciò siamo 

l 
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persuasi che l'opera nostra si svolgerà tutta . in 
questo senso e raggiungerà ~o scopo per le vie più 
rapide e dirette ». 

Questo ragionamento è evidentemente· logico 
e niuno oserebbe impugnarlo. E pure ad esso si 
mescola una gran parte d'illusione. · Sì, s~ i go­
vernanti avessero, come uomini, le stesse idee di 
,questi benevoli riformatori, se si ç,urassero real­
mente di riorganizzare e modificare ' di continuo 
la società, nel senso di una scomparsa progres­
.siva 9.ella servitù, si potrebbe ammettere che i 
soli sforzi della scienza, · basteranno a migliorare 
le sorti dei popoli. Ma noi siamo ben lungi da 
-ciò. Sappiamo purtroppo . che tutti coloro che si 
disputano il potere non hanno altra cura che la . 
difesa dei propri interessi, e non .si preoccupano 
di vincere che per sè soli e per la soddisfazione 
dei propri ap'petiti. . Da lungo tempo noi abbiamo 
,cessato di cred~re alla loro parola; qualche in­
genuo s~illude ancora che vi sia in quelli, in ogni 
modo un po' di sincerità, e èrede che talvolta 
'anche essi desiderino il benessere dei loro simili, 
magli ingenui si fannò sempre più rari e il po­
sitivismo del secolo è troppo · crudele perchè si 
possa ancora ingannarsi sulle intenzioni di coloro 
che ci governano. 

Come questi han saputo far sì, che l'istruzione 
non diventasse un pericolopet loro, quando là 
necessità dell'istruzione s'impose,· allo stesso modo 
sapranno riorganizzare la scuola secondo i nuovi 
dati della scienza, in modo che non ne scapiti la loro 
supremazia .. Ci sono certo delle idee che difficil­
mente saranno accettate; ma bisogna aver gual'- · 
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,dati da vicino gli avvenimenti e ·aver visto come 
tutto offre in pratica degli accomodamenti,per 
non lasciarsi più abbagliare dalle parole . . Ah! che 
cosa non abbiamo sperato noi e che éosa non si 
spera ancora da1l' istruzione ~ La maggior parte 
degli uon;tini di progresso tutto' aspettano da lei 
e 'non è che in questi ultimi tempi c'be ' alcmii 
cominciano a capire quanta ' illusione vi sia in 
questa speranza. 

Si comincia a comprendere quanto inutili siano 
le cognizioni apprese alla scuola, coi . sistemi di 
,educazione attualmente in pratica; ci si accorge I 

che si è atteso e sperato troppo. Gli è che l'or­
ganizzazione della scuola lung~ dal rispondere al­
l'ideale che ce . ne eravamo volontieri formato, fa 
dell'istruzione, oggi, il più potente mezzo di as-
.serviment.o nelle mani dei dirigenti. I maestri non 
sono per essi che istrumenti coscienti o incoscienti 
della ' loro ,iolontà; elevati del resto secondo i loro 
principi. I maestri di scuola fin dalla più gioyane 
età sono educati negli istituti a subire la disci­
plina dell'autorità; e .ben rari sono quelli ' che 
sfuggono ,al suo dominio e quelli che ci riescono 
rimangono nell 'impotenza, 'poichè la ferrea orgaili:z;:­
. zazione scolastica li avvince in modo da rendere 
impossibile og.p.i c()sciente disobbedienza. 

lo non voglio far quì . il processo dell' attuale 
-organizzazione scolastica. Essa èabbastailza co­
nosciuta perchè si possa ' caratterizzarla, senza ti- . 
more di smentita, con una sola parola: ' coazione. 
La scuola imprigiona i fanciulli fisicamente, in-

'tellettualmente emoralmerite, per dirigere lo svi­
luppodelle loro facoltà nel senso voluto; li priva 
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del contatto della natura per poterli modellare a. 
sua guisa. E qui sta la spiegazione di tutto ciò 
che ho detto fin qui, la preoccupazione dei go­
verni di dirigere l'educazione dei popoli, in modo 
che siano frustat~ le speT'anze degli uomini· di li- / 
bertà. L'educazione non è oggi che una formazione 
materiale d'istrumenti per un q.ato' scopo . . N Oll 

cre(:.") affatto che i sistemi. impiegati a tal scopo 
siano b~iti combinati apposta con esatta cono­
bcenza di ca-,~se, per ottenerne i risultati voluti; ciò 
sar~bbe troppo ;;eniale, per quanto éattiYo. :\fa le 
cose vanno esa.ttam2nte .come se quest' edueazione 
rispo~desse a tlll vasto ' disegno eom])lesso real­
mente concepito. Non si po~,:,va far (li ineglio e 
per realizzario è bastato inspirarsi. s?mplicernente 
ai principi di disciplina e ' <li autorità che t '11ffiO 

guidato gli organizzatori sociali di tutti i tempi. 

'Si ha un' idea sola moltopl'eci$a ed una volontà: 
fare che i IanciulÌi siano abituati a ubbidire, a 
credere- e a pensare secondo i dogmi sociali che ci 
reggono. Dato questo, l'istruzione non può essere 
altro . che quello che è .. Non si bada e sec.on­
dare lo sviluppo spontaneo delle facoltà del fan­
ciullo, di lasciargli liberamente . cercare la soddi­
sfazione dei suoi bisogni fisici, intelletuali e morali; 
si tratta solo di imporgli delle idee già fatte; si 
tratta di . impedirgli per sempre di pensare altri -

. menti di eome si è voluto per il mantenimento 
delle istituzioni attuali: si vuole insomma farne 
un individuo che sia ingranaggio~ adatto e som-
messo del meeeanismo sociale. . 

Nessuno si meravigli se una tale educazione' 
non ' ha: aleuna influenza o quasi, sulla emaneipa-
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zione umana. lo lo ripeto: essa non è che un 
mezzo . di domiIiazione tra le . mani' dei dirigenti. 
Costoro non hanno mai voluto la elevazione del­
l'individuo, ma il suo asservimento, ed è perciò 
perfettamènte inutile sperare' checchessia dal] '1 

scuola com' è oggi organizzata. Ora, ciò ch'J e av'" 
venuto fin qui, continuerà a prodursi r:eU'avvenire; . 
non v'è ragione alcuna perchè i governanti c;;tm­
bino sistemi. Essi son riu<::;iti ad assenijrel'istru­
zione alpl'oprio ve:·.~aggio e sapranno servirsi 

- dello stesso r.:.::,ùo di tutti i miglioramenti che fos­
sero p::0posti. Basta perciò che essi continuino a 
gclldare lo spirito della scuola, perchè la disciplina 
autoritaria che vi regna volga a loro profitto ogni 
innovazione. E all' uopo staranno bene in guardia, 
possiamo esserne certi: 

lo vorrei richiamare l' attenziorie dei miei lettori 
su questa idea: .che tutto -il Vc~lo're 'dell' edtwazione, 
consiste nel r'ispeUo della volontè~ fisica., intellettuale 
e '/norale del femciullo. A.llo stesso modo cbe nella 

· scienza non v' è dimostrazione possibil nza i 
fatti, così non v' è vera educazione, che laddo\-e 
questa è .esente da ogni dogmatismo, lascia al 
fanciullo stesso li!- -direziore dei suoi -sforzi, e non 
f;i :propone che di secondarIo in ' questi sforzi. Eb~ 
b~ne, n~~nte v' è di più facile 'che ,!-lterare questo 
concetto, e :c.uIla di più-difficile che conformarvisi. 
L' ,'ducatore 0diernQ impone, viola, costringe 

· semve; mentre il vero educatore sarebbe colui 
che po~esse ' megl~o difendere il fanciullo contro le 
idee e la . volont::. dello . stesso educatof()e che 

· meglio facesse appello alle energie proprie ileI 
fanciullo . . 
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Si giudichi da ciò con quale facilità l'educazione 
subisce l'impronta che si vuoI darle e come sia 
facile l'ufficio di coloro che vogliono, asservire la 
coscienza degli individui nel periodo del loro ' svi­
lùppo. I migliori metodi che si possono immagi­
nare, nelle mani loro diventano altrettanti stru­
menti più formidabili e p.erfetti di dOminio. Il 
nostro ideale al contrario è certamente quello della 
scienza e .noi gli chiederemo di darci il potere di . 
educare il fanciullo, favorendo il suo sviluppo con 
la soddisfazione di tutti i suoi bisogni, man mano 
che si manifesteranno ed ingrandiranno. 

Noi siamo persuasi che l'educazione dell' avve­
nire sarà una educazione tutta di spontaneità; e 
se, com' è certo, non possiamo realizzare ancora 
l'evoluzione dei' metodi nel senso di una compren­
sione più larga dei fenomeni della vita, e.il fatto 
che ogni perfezioné!-mento signi~ca la soppressione ' 
di una coazione, tutto ciò ci indica che siamo nel 
vero, quando speriamo dalla scienza la liberazione 
del fanciullo. . 

E' questo l'ideale di coloro che. tengpno in mano 
l' organizzazione scolastica attuale "? è questo ciò 
che essi intendono. realizzare "? aspirano essi, come 
noi, a sopprimere ogni coazione "? No, certamente', 
Costoro adopereranno i mezzi n~ovi e 'Più efficaci 
allo stesso scopo che si prefiggono oggi, e ci()è la 
formazione di esseri che accetteranno tutte le con­
vinzioni, tutti i pregiudizi, tutte le menzogne su 
cui è basata la società attuale. 

Non temiamo di dirlo: noi vogliamo invece uo­
mini capaci di evolvere senza posa, capaci di dis­

. iruggere, di rinnovare di continuo gli ambienti e 
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di rinnovare se stessi, ' uomini di cui la più gran 
forza consista nell' indipendenza intellettuale, che 
non siano troppo attaccati ii nulla, sempre pronti ad 
accettare il meglio, felici del trionfo delle idee 
nuove, aspiranti a viver·e vite molteplici in una 
!,ola: vita. La società. attuale teme uomini consimili: 
non bisogna dunque sperare giammai che ella vo­
glia impartire una educazione capace . di formarli. 

* , * .)10 

Quale è dunque la nostra speciale missione ~ 
quale è il mezzo · scelto da-noi per contribuire al 
rinnovamento ~ella scuola ~ 

Noi dobbiamo seguire e seguiremo con la più 
grande attenzione i lavori degli scienziati che stu­
diano , il fanciullo e ci sforzeremo di ricercarè l 
mezzi di applicare le loro esperienze all' educazione 
che vogliamo instaurare nel S~S6 d'una liberazione 
sempre più completa dell' indiv:iduo. Ma come rag- · 
giungere questo nostro scopo? Soltanto mettendoci 
direttamente all'opera, favorendo la formazione: 

. . nuove scuole in cui regni, per quanto è possi­
, bile, questo spirito di libertà, che presentiamo 
. -dover·' dominare l' opera iritiera dell' educazione av-

venire. 

Per il momento, una dimostrazione è stata già 
. fatta, . che può darci eccellenti risultati. Noi pos­
siamo distruggere tutto ciò che nella scuola attuale 
risponde ad un sistema di coazione, gli ambienti 
artificiali in cui il fanciullo viene allontanato dalla. 
natura e dalla . vita, la .disciplina · intellettuale e 



morale di cui altri si servono per imporre loro 
idee preconcette e credenze che depravano e an­
nichilano le volontà. Senza timore d' ingannarci, 
possiamo restituire il fallciullo all' ambiente che 
gli spetta, l' ambie~lte naturale in cui sarà a con­
tattò con tutto ciò che ama, ed in cui le .impres­
sioili della vita, sostituiranno le fastidiose 'lezioni 
di parole. Se non riusciremo ~he a questo solo, 
avremo già preparata in gran pade la liberazione ' 
del fanciullo. 

In ambienti tali, noi potremo allora applicare 
liberamente i dati della scienza e lavorare con 
frutto . 

So bene che non potremo realizzare con ciò 
tutte le nos!re speranze, e che spesso saremo co· 
stretti, per mancanza di sapere, ad impiegare 
mezzi che poi forse dovremo ripudiare o correg­
gere; ma una certezza ci 'sosterrà IleI nostro la'­
voro, ed è che, anch. senza raggiungere del tutto 
il nostro scopo, faremo più e meglio, con l'opera 
nostra imperfetta ancora, di ciò che fa la scuola 
attuale. lo amo di più la spontanéità libera di up 
fanciullo che nulla sappia, piuttosto che l'istru- l' 
zione parolaia e la deformazione , intellettuale d'un 
fanciullo che abbia subito l'educazione . odierna. 

Ciò che abbiamo tentato noi a Barcellona altri 
lo hanno tentato altrove, e tutti hanno visto che 
l'opera era possibile. Ed io penso cDe bisogna 
cominciare qualche cosa . di pi'eciso senza por 
tempo in mezzo. Non vogliamo e non possiamo 
aspettare chè gli studi scientifici sull'infanzia siano 
completi e terminati per intraprendere il rinno- · 
vamento della ~cuola; se' bisognasse aspettar ciò 
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non si far~bbe mai nulla . . Noj applicheremo ciu 
che sappiamo e,man mano, t tto ciò che 4npa­
l'eremo, Già un piano completo di educazione ra· 
z,ionale è possibile (l, in scuole tali quali noi le . 
concepiamo, buon numero di fanciulli potrebbero 
svilupparsi felici e liberi, secondo le 101"0 aspi'ra­
zioni. Noi lavoreremo a perfezionare i nostri pro­
getti e ad estenderli. 

Chiameremo in nostro aiuto quanti vogliono 
con noi la liberazione dell'infanzia, ,quanti aspi· 
rano a contribuire. per suo mezzo al sorgere · di 
una umanità più bélla e più forte. 

Di più, non appena le circostanze lo permet· 
teranno~ riprenderemo l' opera ' inco~inciata a Bar­
cellona, riedificheremo le scuole distrutte dai no­
stri nemici. -Intanto, lavoreremo 'per fondare a 
Barcellona una scuola normale in cui si. forme­
ranno i , maestri destinati a .secondarci più tardi. 
e creeremo una biblioteca della "c ola .Ioderna 
in cui si pubblicheranno i libri che ci Sel'ITr-dUl10 
nel nostro insegnamento, tanto per l'educazione 
dei maestri che per quella dei fanciulli. Fonde­
remo eziandio un · .Museo Pedagogico in cui sa~ 
ranno riuniti i materia1i necessari · alla scuola 
nuova , da noi pensata. 

Tali sono i nostri . progettL · Non ignoriamo 
che la realizzazione ne sarà difficile. Ma vogliamo 
cominciare,persuasi che saremo aiutati nei nostri 
sforzi da tutti coloro che lottano in ogni dove per 
la liberazione dell'uomo dai dogmi e dalle conven­
zioni con cui si consolida l'iniqua organizzazione 
sociale odierna. ' 



Leggete e diffondete 

EvoluzionB B· RivoluzionE 
di . ELISEO RECLUS 

. Da "L'Evoluzione, La Rivoluzione 
e L'Ideale Anarchico" 

Evoluzione dell' Universo e RivoluzionI 
parziali. .~ Falsa accettazione dei termini 
"Evoluzione" e "Rivoluzione" ~ Evoluzio­
nisti: gli ipocriti e i timorati. ~ Evoluzione 
è rivoluzione, due stati successivi d'un me­
desimo feno11leno. ~ RivoluzIoni progressive 
e rivoluzioni regressive. ~ Rina~cenza, Ri­
forma e Rivoluzione francese. ~ Rivoluzioni 
coscienti e rivoluzioni istintive. ~ Obiettivo 
rivoluzionario e 'coscienza dei ribelli. ~ N e-
cessità della Rivoluzione; legge di Malthus. ~ 
La rivoluzione prossima conseguenza dell 'Evo­
luzione compita. ~ Is;tituzioni monarchiche 
e repubblicane. ~ Sparizione della fede ; 
Pessimismo. ~ . Futura coincidenz'1-~""""""'''--_'''''' 
luzione e della Rivoluzione. 

Centesimi 35 la -.. 
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libreria Editrice Sociale 
MILANO ,. San Vito 41 ,. MILANO 

CHARLES ALBERT 

L'amore e la sua genesi - I progressi dell'amore 
umano - La società borghese contro l'amore - La 
prostituzione - Il matrimonio borghese - L'amore li­
bero - La donna e la sua liberazione. 

Prima edizione italiana L. 2.-

LEDA RAFANELLI 

LA VO~ATOR. I ! 
Vibrante appello a tutta la folla che lavora, per 

la redenzione di ognuno. 
All' operaio del/' officina - Ai lavoratori del 

mare, della terra, del sottosuolo .:.. Ai refrattari 
- Ai paria - Ai vili - Ai venduti. 

L. 0.20 la copia 

PIETRO KROPOTKIN 

Il Terrore in Russia 
The Terror in R.ussia - By Prince I(ropotkin 

(Se=nda edkione) 

. La più terribile documentazione degli orrori della, 
autocrazia, esposta dal più nobile dei profughi russi. 

Le pri(;ioni - Suicidi nelle prigioni - Esecuzioni ca­
pitali - Gh esuli - Prove sulle esecuzioni e sull'affol­
lamento - Partecipazione della polizia alle violenze ed 
ai delitti - L'unione degli uomini russi - Repressioni -
P rovvedimenti per il ricupero delle tasse - Conclusione. 

L, 0.60 la copia 



Libreria Editrice Sociale 
MILANO " San Vito 41 " MILANO 

Dott. N. SIMON 

NE' DIO NE' ANIMA . 
Prima edizione italiana con nuova prefazione del-

l'Autore. Un'opera assolutamente originale, tendente 
a dimostrare, in forma brillante e con serie dimostra­
zioni , la falsitù e la perniciosità delle due entità su 
cui sì basano tutte le religioni. 

Il sommario dei capitoli ne può dare un'idea: 
Enumerazione delle pretese prove dell'esistenza di: 

Dio - Prove metajisiche - PrOl;e morali - Prove sto­
riche - Prov~ {i.sf.che. 

Centesin'li 50 la copia 

Del ITledesiITlo Autore 

5TRE60nEHIA [HI5TIDnn 
Il Matrimonio religi.oso - Il Battesimo - Il sep­

pellimento religioso - Il Libero Pensiero - Messa e 
Comunione - L'Angelus - Della separa,zione della re­
ligione dallo Stato, operata dai Cristiani nell' anno 382 
- Un po' di statistica sulla Conmnione - Ove è dimo­
strato che l'arca di Noè era un sottomarino - La ;Ri­
velazione. 

Un bel volume di 96 pagine 
Prima ediziolJe italiana - L. 0 .50' 
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